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Regione Lazio offre ai giovani sul Trasporto Pubblico Locale. Approvazione di: Avviso pubblico, Letterad'invito, Disciplinare
di gara, Capitolato speciale d'oneri, Modello di domanda.




Oggetto: Attuazione art.1 commi 10,11 e 12 della L.R. 13 agosto 2011 n° 12 “Fondo per la
promozione e dell’uso del Trasporto pubblico locale e per I’agevolazione tariffaria a favore
dei giovani”. Procedura in economia ai sensi dell’art. 125, comma 11, del D.Lgs 163/2006
avente ad oggetto I’affidamento di servizi di promozione ed informazione al pubblico
circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul Trasporto Pubblico
Locale. Approvazione di: Avviso pubblico, Lettera d’invito, Disciplinare di gara, Capitolato
speciale d’oneri, Modello di domanda.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TRASPORTI
SU PROPOSTA del Direttore Regionale Trasporti, Dirigente ad interim dell’Area
“Coordinamento Finanziario”

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 16 aprile 2002, n. 6 relativa alla disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1
del 6 settembre 2002;

VISTA la L.R. 20/11/2001, n. 25, concernente “Norme in materia di programmazione,
bilancio e contabilita della Regione”;

VISTA la legge regionale n. 19 del 23.12.2011 “Legge finanziaria regionale per I’esercizio
20127,

VISTA la legge regionale n. 20 del 23.12.2011 “Bilancio di previsione della Regione Lazio
per I’esercizio finanziario 2012”;

VISTA la DGR n. 462 del 26 settembre 2012, con la quale & stato conferito I’incarico di
Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio al Dott. Luca Fegatelli;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 463 del 26 settembre 2012 con la quale é
stato conferito all’Ing. Bernardo Maria Fabrizio I’incarico di Direttore della Direzione
Regionale Trasporti;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. A06525 del 26/06/2012, con il quale il Direttore del
Dipartimento Istituzionale e Territorio ha delegato al Direttore della Direzione Regionale
Trasporti I’adozione, tra gli altri, degli atti inerenti le agevolazioni tariffarie;

PREMESSO

- che con Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 488 del 21 ottobre 2011
sono state definite le modalita di utilizzo delle risorse e dei criteri per la concessione
delle agevolazioni di cui al “Fondo per la promozione e dell’uso del trasporto pubblico



locale e per I’agevolazione tariffaria a favore dei giovani ”, istituito ai sensi del comma
10, art.1 della I.r. 13.08.2011, n.12;

- che, nell’ambito del disposto della citata DGR 488/2011, & previsto, tra I’altro,
I’allestimento di un’appropriata campagna pubblicitaria di comunicazione e
divulgazione delle agevolazioni di cui trattasi;

- che, ai fini della piena realizzazione della citata campagna pubblicitaria di
comunicazione e divulgazione e necessario procedere all’affidamento delle opportune
attivita, prevedendo a tal fine un importo a base d’asta pari ad € 190.000,00 piu IVA;

- che, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria alla citata campagna
pubblicitaria, mediante Determinazione Dirigenziale n.A11645 del 12.11.2012 é stata
disposta apposita prenotazione di impegno di spesa in favore di Creditori Diversi, per
I’importo di € 229.900,00 a valere sul Capitolo di bilancio D41900 per I’Esercizio
finanziario 2013;

DATO ATTO che I’Amministrazione, prima dell'avvio della procedura in economia ai sensi
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs. 163/2006 “Codice dei Contratti Pubblici”, deve decretare o
determinare a contrarre, in conformita ai propri ordinamenti, individuando gli elementi
essenziali del rapporto contrattuale ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle
offerte;

DATO ATTO, altresi, che al fine di poter dare corso alla procedura in economia per la
realizzazione della campagna di promozione pubblicitaria di comunicazione e divulgazione di
cui trattasi, occorre procedere alla formale approvazione dei relativi documenti di gara all’uopo
predisposti;

Tutto cio premesso e considerato

DETERMINA

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrate e sostanziale del
presente provvedimento:

1. di avviare una Procedura in economia, ai sensi dell’art.125, comma 11 del D.Lgs
n.163/2006, volta all’affidamento di servizi di promozione ed informazione al pubblico
circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul Trasporto Pubblico Locale
di cui al “Fondo per la promozione e dell’uso del trasporto pubblico locale e per
I’agevolazione tariffaria a favore dei giovani ”, istituito ai sensi del comma 10, art.1 della
L.R. 13 agosto 2011, n.12;

2. di approvare, ai fini dello svolgimento della sopra citata Procedura di gara, la seguente
documentazione di Gara: Awvviso pubblico, Lettera d’invito, Disciplinare di gara,



Capitolato speciale d’oneri, Modello di domanda, che formano parte integrante e
sostanziale della presente Determinazione;

. di dare atto che tale iniziativa trovera copertura finanziaria mediante la prenotazione di
impegno di spesa in favore di Creditori Diversi per I’importo di € 229.900,00, a valere sul
Capitolo di Bilancio D41900, Esercizio finanziario 2013, disposta mediante
Determinazione Dirigenziale n.A11645 del 12.11.2012.

Il Direttore Regionale
Ing. Bernardo Maria Fabrizio




Oggetto: Attuazione art.1 commi 10,11 e 12 della L.R. 13 agosto 2011 n° 12 “Fondo per la promozione e dell’uso del Trasporto pubblico locale e per l’agevolazione tariffaria a favore dei giovani”. Procedura in economia ai sensi dell’art. 125, comma 11, del D.Lgs 163/2006 avente ad oggetto l’affidamento di servizi di promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul Trasporto Pubblico Locale. Approvazione di: Avviso pubblico, Lettera d’invito, Disciplinare di gara, Capitolato speciale d’oneri, Modello di domanda.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TRASPORTI


SU PROPOSTA del Direttore Regionale Trasporti, Dirigente ad interim dell’Area “Coordinamento Finanziario”


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge Regionale 16 aprile 2002, n. 6 relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 2002;


VISTA la L.R. 20/11/2001, n. 25, concernente “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la legge regionale n. 19 del 23.12.2011 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2012”;


VISTA la legge regionale n. 20 del 23.12.2011 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2012”;


VISTA la DGR n. 462 del 26 settembre 2012, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio al Dott. Luca Fegatelli;


VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 463 del 26 settembre 2012 con la quale è stato conferito all’Ing. Bernardo Maria Fabrizio l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Trasporti;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. A06525 del 26/06/2012, con il quale il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio ha delegato al Direttore della Direzione Regionale Trasporti l’adozione, tra gli altri, degli atti inerenti le agevolazioni tariffarie;

PREMESSO 


· che con Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 488 del 21 ottobre 2011 sono state definite le modalità di utilizzo delle risorse e dei criteri per la concessione delle agevolazioni di cui al “Fondo per la promozione e dell’uso del trasporto pubblico locale e per l’agevolazione tariffaria a favore dei giovani ”, istituito ai sensi del comma 10, art.1 della l.r. 13.08.2011, n.12;

· che, nell’ambito del disposto della citata DGR 488/2011, è previsto, tra l’altro, l’allestimento di un’appropriata campagna pubblicitaria di comunicazione e divulgazione delle agevolazioni di cui trattasi;

· che, ai fini della piena realizzazione della citata campagna pubblicitaria di comunicazione e divulgazione è necessario procedere all’affidamento delle opportune attività, prevedendo a tal fine un importo a base d’asta pari ad € 190.000,00 più IVA;

· che, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria alla citata campagna pubblicitaria, mediante Determinazione Dirigenziale n.A11645 del 12.11.2012 è stata disposta apposita prenotazione di impegno di spesa in favore di Creditori Diversi, per l’importo di € 229.900,00 a valere sul Capitolo di bilancio D41900 per l’Esercizio finanziario 2013;

DATO ATTO che l’Amministrazione, prima dell'avvio della procedura in economia ai sensi dell’art. 125 comma 11 del Dlgs. 163/2006 “Codice dei Contratti Pubblici”, deve decretare o determinare a contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del rapporto contrattuale ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

DATO ATTO, altresì, che al fine di poter dare corso alla procedura in economia per la realizzazione della campagna di promozione pubblicitaria di comunicazione e divulgazione di cui trattasi, occorre procedere alla formale approvazione dei relativi documenti di gara all’uopo predisposti;

Tutto ciò premesso e considerato


D E T E R M I N A


per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrate e sostanziale del presente provvedimento:


1. di avviare una Procedura in economia, ai sensi dell’art.125, comma 11 del D.Lgs n.163/2006, volta all’affidamento di servizi di promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul Trasporto Pubblico Locale di cui al “Fondo per la promozione e dell’uso del trasporto pubblico locale e per l’agevolazione tariffaria a favore dei giovani ”, istituito ai sensi del comma 10, art.1 della L.R. 13 agosto 2011, n.12;


2. di approvare, ai fini dello svolgimento della sopra citata Procedura di gara, la seguente documentazione di Gara: Avviso pubblico, Lettera d’invito, Disciplinare di gara, Capitolato speciale d’oneri, Modello di domanda, che formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione;

3. di dare atto che tale iniziativa  troverà copertura finanziaria mediante la prenotazione di impegno di spesa in favore di Creditori Diversi per l’importo di € 229.900,00, a valere sul Capitolo di Bilancio D41900, Esercizio finanziario 2013, disposta mediante Determinazione Dirigenziale n.A11645 del 12.11.2012.

Il Direttore Regionale


Ing. Bernardo Maria Fabrizio
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  













Regione lazio



Indirizzo tel e fax


Procedura in economia per l’affidamento di servizi di promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul trasporto pubblico locale


CIG_______________________ CUP ____________________



Il sottoscritto.........…...................................................................................….....………………….…


nato a……………………………………………………………………………………………….



 il………………………….residente nel Comune di ……………….………………..……………  Provincia……………… Stato……… Via/Piazza……………………………………… n…………, in qualità di ………………………………………………………………………………………... del Concorrente………………….…………………………………………………………………



con sede ……………………………………………………Provincia………………Stato………….. Via/Piazza………………………………….…………………………………………………..… n………….…, C.A.P.……………… Codice Fiscale………………………………………… P.I……………………………………………………………..………………………………………. tel…………………………………….……..fax……………………………….e.mail………………


OPPURE



Il sottoscritto.........…...................................................................................….....………………….…


nato a……………………………………………………………………………………………….



 il………………………….residente nel Comune di ……………….………………..……………  Provincia……………… Stato……… Via/Piazza……………………………………… n…………, in qualità di ………………………………………………………………………………………... del Concorrente………………….…………………………………………………………………



con sede ……………………………………………………Provincia………………Stato………….. Via/Piazza………………………………….…………………………………………………..… n………….…, C.A.P.……………… Codice Fiscale………………………………………… P.I……………………………………………………………..………………………………………. tel…………………………………….……..fax……………………………….e.mail………………


dichiara l’insussistenza dell’obbligo di iscrizione in Camera di Commercio e di essere iscritto al seguente albo/registro di iscrizione o  - nel caso di concorrenti non stabiliti in Italia - Lista ufficiale dello Stato di appartenenza …………………………..……………………………………….



estremi della registrazione ……………………………………………………………………………



CHIEDE



di partecipare alla procedura di cui in oggetto.



FIRMA



___________________________
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Procedura in economia per l’affidamento di servizi di promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul trasporto pubblico locale



CIG_______________________ CUP ____________________



CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI
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Art. 1. – Oggetto, condizioni e modalità di esecuzione del servizio


L’oggetto dell’affidamento riguarda la realizzazione di servizi promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul trasporto pubblico locale, ai sensi dell’Art. 1, co.10, 11 e 12 della legge regionale 13.08.2011, n. 12 - “Fondo per la promozione dell’uso del trasporto pubblico locale e per l’agevolazione tariffaria a favore dei giovani”.


Il servizio in affidamento prevede la predisposizione e l’attuazione di un piano di comunicazione sulla base dello sviluppo grafico del Logo e dei contenuti indicati dalla Regione Lazio, di cui all’art. 1 del Disciplinare di Gara.


L’affidatario dovrà predisporre, entro sette giorni dall’affidamento del servizio, il Piano di Comunicazione, strutturato sulla base dei seguenti interventi da realizzarsi integralmente a cura e a carico dell’Affidatario stesso:



			Servizi di produzione e affissione 


			Visibilità outdoor con numero 100 (cento) postazioni su Roma dimensioni 400 cm  x  300 cm e 50 (cinquanta) postazioni sulle restanti quattro Province dimensioni 600 cm  x  300 cm,  per un numero di 60 (sessanta) giorni di visibilità su Impianti Pubblicitari e su manufatti regolarmente autorizzati.


Visibilità outdoor con numero 100 (cento) manifesti nel circuito metropolitano A e B di dimensioni 200cm x  140 cm, per un numero di 60 (sessanta) giorni di visibilità su Impianti Pubblicitari e su manufatti regolarmente autorizzati.





			Produzione e distribuzione di stampati


			Stampa di una brochure formato 10cmx21 cm, con un minimo di otto pagine in 300.000 (trecentomila) copie in quadricromia e relativa distribuzione su tutto il territorio della Regione presso biglietterie e punti di passaggio nelle stazioni ferroviarie e del circuito metropolitano A e B, nonché presso i vari capolinea del trasporto regionale su gomma.





			Stampa






			Visibilità tabellare sui principali quotidiani a tiratura nazionale, formato  ½  pagina per un numero di 6 (sei) uscite totali sulla parte della cronaca di Roma e Lazio.



Visibilità tabellare su quotidiani locali delle Province del Lazio, formato  ½  pagina per un numero di 10 (dieci) uscite.



Visibilità tabellare su periodici locali delle Province del Lazio, formato pagina per un numero di 6 (sei) uscite.



Visibilità tabellare su Free Press formato ½ pagina per un numero di 6 (sei) uscite.








			Internet






			Visibilità dell’iniziativa attraverso pop up e bannerizzazione header e/o footer nei principali motori di ricerca, per un numero di 60 (sessanta) giorni di visibilità.








			Produzione Radio e Web TV


			Realizzazione spot audio da 30”



Realizzazione video da 30”





			Radio


			Visibilità radiofonica con spot da 30 (trenta) secondi su almeno tre emittenti radiofoniche a diffusione regionale, per un numero di (cinquanta) 50 passaggi. Gli spot dovranno essere trasmessi nelle fasce orarie di maggiore audience e comunque equamente distribuite nell'arco della giornata. La scelta del canale radiofonico dovrà essere orientata al target di riferimento. Sono da escludersi le fasce di programmazione comprese tra le ore 1,00 e le ore 6,00 a.m.





			Web TV


			Visibilità su web tramite un social network video.



L’individuazione del network dovrà essere orientata al target di riferimento ed al territorio della Regione Lazio per un numero di 60 (sessanta) giorni di visibilità.








La pianificazione e l’attuazione del piano di comunicazione dovrà essere assicurata sull’intero territorio regionale e dovrà svilupparsi in un arco temporale di 75 giorni. 


Il Piano dovrà:



· riportare un cronoprogramma delle attività comprensivo delle date di attuazione dei singoli interventi promopubblcitari;



· contenere l’elenco dettagliato degli interventi promo pubblicitari con specifiche di quantità,  localizzazioni, canali e mezzi di diffusione.


Il piano, nonché tutti quanti i messaggi, la grafica e le informative oggetto di divulgazione, dovranno essere sottoposti alla approvazione della Direzione Regionale Trasporti che potrà richiederne integrazioni, modifiche e/o adeguamenti nei limiti dell’oggetto dell’appalto. 



In tal caso l’Affidatario dovrà riproporre la documentazione entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta formulata, o altra data da questo indicata in caso di particolari esigenze o richieste giudicate non particolarmente complesse.



Nella predisposizione del piano l’Affidatario dovrà:



· tener conto delle eventuali indicazioni della Direzione Regionale Trasporti;



· tener conto delle indicazioni dei documenti della procedura;



· garantire rispondenza e conformità ai contenuti dell’offerta tecnica;



· garantire una diffusione dell’informazione equamente distribuita e capillare su tutto il territorio regionale;



· potenziare la visibilità nelle città di dimensioni medio-grandi ed in particolare sedi di università e di scuole;



· contemplare modalità di erogazione flessibili e adattabili in relazione alle variabili del servizio.


Contestualmente all’approvazione del Piano, l’Amministrazione autorizzerà l’avvio della Campagna pubblicitaria e l’Affidatario dovrà dare attuazione al Piano stesso, nel rispetto di quanto ivi indicato.



E’ facoltà dell’Amministrazione chiedere l’anticipazione dell’esecuzione di alcuni degli interventi proposti nell’offerta tecnica laddove ritenesse opportuno avviare la campagna e le attività anche prima dell’approvazione del Piano.


Art. 2. - Luogo di esecuzione e durata del rapporto contrattuale


Le attività dovranno svolgersi nella Regione Lazio, prevedendo il coinvolgimento di tutti i Capoluoghi di provincia e dei più importanti Comuni della Regione.


L’esecuzione del servizio avrà una durata di complessivi 75 giorni salvo dilazioni temporali richieste dalla Direzione Regionale Trasporti.


Il Responsabile del Procedimento può autorizzare l'esecuzione anticipata della prestazione, dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, nei casi di cui all’art. 302 del d.P.R. 207/2010, indicando in concreto i motivi che giustificano l'esecuzione anticipata.



Art. 3.  – Verifica dell’esecuzione del rapporto contrattuale


La verifica sarà effettuata in modo da accertare, anche in contraddittorio con l’Affidatario, la rispondenza e la corretta esecuzione del servizio rispetto alle attività previste.



In ogni caso, un’attestazione di regolare e corretta esecuzione non esonera l’Affidatario dalle responsabilità sancite dal vigente codice civile e da ogni altra norma in materia. 



La verifica di conformità è avviata entro venti giorni dall’ultimazione della prestazione, a seguito di presentazione di idonea documentazione amministrativo/contabile ed ogni utile report utile ad attestare l’effettivo e completo espletamento del servizio affidato, secondo le modalità e le tempistiche previste dal rapporto contrattuale. 



E’ fatta salva la responsabilità dell’esecutore per eventuali vizi o difetti anche in relazione a parti non verificabili in sede di verifica di conformità.



L’Affidatario designerà, a suo totale carico ed onere:



· il Coordinatore di Progetto, il cui nominativo sarà comunicato all’avvio del servizio all’Amministrazione, dovrà essere costantemente reperibile. In caso di temporanea assenza, per motivi eccezionali, della persona designata, l’Affidatario dovrà tempestivamente comunicare la persona delegata a sostituirlo, onde scongiurare disservizi;



· il Responsabile del Contratto, il cui nominativo sarà indicato in sede di presentazione offerta, a cui deve essere attribuita la facoltà di assumere impegni per conto dell’Affidatario.


L'Amministrazione assume l'obbligo di garantire al personale dell’Affidatario l'accesso ai propri locali per lo svolgimento delle attività comprese nel servizio.



Art. 4 – Modalità e termini di pagamento del corrispettivo



L’Affidatario dovrà utilizzare, per la fatturazione, i riferimenti di seguito indicati.


Intestazione:



Regione Lazio – Direzione Regionale Trasporti


Indirizzo:



Viale del Tintoretto, 432 – 00142 Roma


L’Affidatario dovrà aver cura di inviare le fatture e ogni documento correlato utilizzando i riferimenti suindicati.


Qualora tali documenti dovessero risultare non correttamente emessi o indirizzati, o privi dei dovuti allegati, l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in ordine ad eventuali ritardi di pagamento, potendo respingere le fatture chiedendone una nuova emissione qualora ritenute non conformi al Contratto.


Le fatture dovranno essere emesse secondo le seguenti modalità:


1. 30% dell’importo contrattuale a seguito dell’approvazione, da parte della Direzione Regionale Trasporti, del Piano di Comunicazione e dell’effettivo avvio della campagna pubblicitaria autorizzato dall’Amministrazione. Entro 30 giorni dal ricevimento della fattura la Direzione Regionale Trasporti provvederà ad emettere il relativo provvedimento di liquidazione, fatto salvo l’espletamento ed il positivo superamento dei controlli previsti dalla vigente normativa;


2. Restante 70% dell’importo contrattuale alla conclusione delle attività. La fattura dovrà essere accompagnata da idonea documentazione amministrativo/contabile ed ogni utile report idoneo ad attestare l’effettivo e completo espletamento del servizio affidato, su tutto il territorio e secondo le modalità e le tempistiche previste dal rapporto contrattuale. A seguito del positivo espletamento della verifica di conformità di cui all’art. 2 del presente Capitolato, la Direzione Regionale Trasporti provvederà ad emettere il relativo provvedimento di liquidazione.


Su ogni fattura andranno riportati il Codice Identificativo Gara (CIG) ed il Codice Unico di Progetto (CUP). 


Gli importi fatturati dovranno corrispondere ai prezzi e ai ribassi offerti dall’Affidatario in sede di Gara.


La Direzione Regionale Trasporti eseguirà la verifica di conformità al fine di accertare la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel rapporto contrattuale, delle attività di cui alla documentazione e report sopra citati, e darà disposizione per la liquidazione delle fatture solo ad esito positivo della verifica. L’emissione del provvedimento di liquidazione è subordinata al completamento dell’iter amministrativo e del relativo controllo contabile operato dalla Ragioneria della Regione Lazio.


Il pagamento sarà:


· effettuato al netto della trattenuta dello 0,5% di cui al successivo articolo 9;


· effettuato al netto di eventuali penali applicate;


· disposto entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della fatturazione, previa verifica di regolare esecuzione delle attività e controllo contabile operato dalla Ragioneria della Regione Lazio;


· eseguito a mezzo di bonifico bancario nel rispetto degli obblighi di tracciabilità.


Fermo restando quanto sopra, ai sensi della normativa vigente, il pagamento sarà condizionato alla preventiva verifica della documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi (DURC), nonché alla preventiva verifica di cui al combinato disposto dell’art. 48 bis D.P.R. 602/1973 e del Decreto del MEF n. 40 del 18/01/2008.


Per le detrazioni e sospensioni del pagamento di cui sopra, l’Affidatario non potrà opporre eccezione di sorta, né ha diritto a interessi o risarcimento danni.


Art. 5 -Tracciabilità dei flussi finanziari


L’Affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., sia nei rapporti verso l’Amministrazione sia nei rapporti con gli eventuali subcontraenti in genere appartenenti alla filiera delle imprese del presente contratto.


L’Affidatario che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria ne dà immediata comunicazione all’Amministrazione e alla Prefettura‐Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Roma.


La predetta legge 136/2010 e s.m.i. trova applicazione anche ai movimenti finanziari relativi ad eventuali crediti ceduti.


L’Affidatario si obbliga ad utilizzare, ai fini dei pagamenti relativi al presente contratto, sia attivi da parte dell’Amministrazione sia passivi verso gli Operatori della Filiera, uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., dedicati anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche. Tale adempimento è a carico anche dei subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’affidamento.


L’Affidatario è tenuto a dichiarare gli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i bancario/i o postale/i dedicato/i, anche in via non esclusiva, alla commessa pubblica in oggetto, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Tale dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., sarà rilasciata dal rappresentante legale dell’Affidatario entro 7(sette) giorni dall’accensione del predetto conto o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla commessa pubblica. Il medesimo soggetto è obbligato a comunicare eventuali modifiche ai dati trasmessi, entro 7 (sette) giorni dal verificarsi delle stesse.


Ai fini dell’art.3, co.7, della L.136/2010 l’Affidatario è tenuto altresì a comunicare all’Amministrazione gli estremi di cui sopra riferiti agli eventuali subcontraenti.


Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal contratto, si conviene che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione dello stesso.


Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’Amministrazione e dagli altri soggetti, il CIG e il CUP.


Con riferimento ai subcontratti stipulati per l’esecuzione, anche non esclusiva del contratto,


l’Affidatario si obbliga a trasmettere all’Amministrazione, oltre alle informazioni di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., anche apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i., restando inteso che l’Amministrazione si riserva di procedere a verifiche a campione sulla veridicità di quanto a tale riguardo dichiarato, richiedendo all’uopo la produzione dei subcontratti stipulati e di adottare, all’esito dell’espletata verifica, ogni più opportuna determinazione, ai sensi della legge e di contratto.


Art. 6.  - Sospensione del servizio


Il servizio deve essere erogato secondo le tempistiche indicate nel Piano di Comunicazione e secondo il cronoprogramma delle attività concordato con la Direzione Regionale Trasporti. L’eventuale interruzione o sospensione delle attività o delle iniziative promopubblicitarie per fatti dipendenti dall’Appaltatore, ferme restando le penali, potrà essere causa di risoluzione contrattuale.


Art. 7.  - Riservatezza


L’Affidatario avrà l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, di non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto. 


L’Affidatario sarà responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e consulenti degli obblighi di riservatezza anzidetti.


In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’Affidatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Amministrazione. Le parti si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e sensibili nel rispetto della normativa vigente in materia, in particolare del d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e sue successive modificazioni e integrazioni.


Art. 8.  - Osservanza CCNL e norme di disciplina del lavoro


L’Affidatario si obbliga ad ottemperare a tutte le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori, nonché sull’assolvimento regolare degli stessi obblighi.


Sull’importo progressivo delle prestazioni, oggetto del presente servizio, è operata una ritenuta dello 0,50 (zero virgola cinquanta per cento) che potrà essere svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, dopo verifica di regolare esecuzione, previo rilascio del DURC.


Fermo quanto sopra, l’Amministrazione:


1. in caso di rilevazione di inadempimento degli obblighi retributivi attiva le procedure previste dall’art. 5 del d.P.R. 207/2010 e può provvedere al pagamento diretto degli stessi lavoratori e procedere a risoluzione del contatto secondo quanto previsto dagli artt. 135 e 136 del d.lgs. 163/2006, fatte salve le segnalazioni dovute alle autorità competenti


2. in caso di rilevazione di inadempimento di uno o più obblighi in materia di previdenza ed assicurazioni obbligatorie, può procedere a risoluzione del contatto secondo quanto previsto dagli artt. 135 e 136 del d.lgs. 163/2006. 


Art. 9. – Cauzione definitiva


All’atto della stipula del Contratto l’Appaltatore deve costituire, quale cauzione definitiva per l’Appalto, una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, ai sensi dell’art. 113 del d.lgs. 163/2006 e ss. mm. e ii..


La cauzione dovrà:


· essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;


· essere prodotta in originale con espressa menzione dell’oggetto;


· essere corredata di autentica amministrativa o notarile della firma, dell’identità, dei poteri e della qualifica del/i soggetto/i firmatario/i il titolo di garanzia ovvero, in alternativa, di dichiarazione rilasciata dal soggetto firmatario (con allegata copia fotostatica di un documento di identità del dichiarante in corso di validità) ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2006, contenente i predetti elementi ( identità, poteri e qualifica);


· prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del Codice Civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;


· la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice Civile;


· l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Amministrazione, alla quale peraltro non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte del fideiussore, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal debitore o da altri soggetti interessati ed anche nel caso che il debitore sia dichiarato nel frattempo fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione.


La cauzione garantisce l’esatto adempimento di tutte le obbligazioni del Contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, fatta salva ogni ulteriore azione per danni superiori al valore garantito.


L’Amministrazione ha diritto di rivalersi sulla cauzione per ogni sua ragione di credito nei confronti dell’Appaltatore in dipendenza del Contratto, con semplice richiesta, senza bisogno di diffida o di procedimento giudiziario dandone comunque conoscenza all’Appaltatore.


Su richiesta dell’Amministrazione, l’Appaltatore è tenuto a reintegrare la cauzione, nel termine di dieci giorni dalla richiesta, nel caso in cui l’Amministrazione stessa abbia dovuto avvalersene, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del Contratto, oppure quando la cauzione sia divenuta insufficiente a seguito di eventuali ampliamenti dell’oggetto dell’Appalto. Ove l’Appaltatore non provvedesse al reintegro, l’Amministrazione è autorizzata a trattenere il relativo importo sui corrispettivi.


La garanzia fideiussoria può essere svincolata progressivamente secondo quanto stabilito dell’art. 113, comma 3, del d.lgs. 163/2006.


L’Amministrazione autorizza lo svincolo definitivo e la restituzione del documento di cauzione all’avente diritto solo ed esclusivamente quando tra l’Amministrazione stessa e l’Appaltatore sono stati pienamente regolarizzati e liquidati i rapporti di qualsiasi specie e non risultano danni imputabili all’Appaltatore, ai suoi dipendenti o ad eventuali terzi, per il fatto dei quali l’Appaltatore debba rispondere. 


Art. 10. - Penali 


In caso di mancato rispetto degli obblighi contrattuali, salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento di eventuali ulteriori danni, saranno applicate le seguenti penalità:


1. Cinque per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo nella consegna del Piano di Comunicazione; 


2. Tre per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo nell’adeguamento del Piano di Comunicazione alle richieste della Direzione Regionale Trasporti;


3. Due per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo nell’avvio e/o esecuzione di ogni singola iniziativa promo-pubblicitaria.


Il Responsabile del Procedimento potrà avviare le procedure di risoluzione del contratto e richiesta di risarcimento del danno qualora gli inadempimenti dovessero protrarsi per più di 3 (tre) giorni consecutivi.


Gli eventuali inadempimenti verranno contestati all’Affidatario dal Responsabile del Procedimento.


L’Affidatario potrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 (cinque) giorni dalla contestazione.


Qualora dette deduzioni non siano da accogliere a giudizio dell’Amministrazione ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali sopra indicate.


Nel caso di applicazione delle penali, l’Amministrazione provvederà a recuperare l’importo delle stesse sulla prima fattura utile ovvero, in alternativa, ad incamerare la cauzione per la quota parte relativa ai danni subiti.


Sono esclusi dall’applicazione di penali i disservizi dovuti alle fattispecie di calamità naturali, impossibilità di intervenire per cause imputabili all’Amministrazione, interruzione programmata del servizio purché previo consenso espresso dell’Amministrazione.


Art. 11. – Obblighi dell’Affidatario


L’Affidatario deve possedere tutte le necessarie autorizzazioni e permessi per l'esercizio delle attività oggetto del servizio. 


Gli oneri relativi al rilascio e all’eventuale rinnovo dei predetti provvedimenti autorizzativi sono a totale carico dell’Affidatario. 


Il mancato possesso anche di una sola delle prescritte autorizzazioni è causa di risoluzione di diritto del Contratto. 


L’Affidatario è obbligato inoltre a:


· svolgere le proprie attività presso i luoghi indicati;


· comunicare all’Amministrazione, all’inizio del servizio, i riferimenti (numeri telefonici, di fax e indirizzo e-mail), utilizzabili per le richieste inerenti i servizi da svolgere e per le attività di coordinamento e verifica.


Art. 12. - Divieto di cessione del contratto e di subappalto


Pena l’immediata risoluzione del contratto e la conseguente rivalsa per i danni subiti, è fatto assoluto divieto all’Affidatario di cedere a soggetti terzi, a qualsiasi titolo, il presente contratto, fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per la quale si applicano le disposizioni di cui all’art. 51 del d.lgs. 163/06 e s.m.i.. 


E’ altresì vietato il subappalto.


Art. 13. - Cessione del credito


La cessione del credito potrà essere autorizzata in conformità a quanto stabilito dall’art.117 del d.lgs. 163/06 e s.m.i..


Art. 14. - Risoluzione per inadempimento e recesso


L’Amministrazione può procedere di diritto alla risoluzione del Contratto, senza alcun termine di preavviso, ai sensi dell’Art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:


· qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti di partecipazione;


· mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione;


· concordato preventivo, fallimento, liquidazione, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento intervenuti a carico dell’Affidatario;


· violazione delle clausole contrattuali relative al trattamento dei lavoratori; alla riservatezza, alla cessione del Contratto e del credito; alla sospensione delle prestazioni; agli obblighi e responsabilità dell’Affidatario; alla sicurezza sui luoghi di lavoro; al superamento delle penali, fatto salvo quanto disposto dall’art. 51 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i..


· nei seguenti ulteriori casi: frode e grave negligenza nell’esecuzione; manifesta incapacità nell’esecuzione; rallentamento senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare l’attivazione o l’esecuzione delle prestazioni nei termini previsti dal Contratto; fornitura di prodotti e utilizzo di materiali e attrezzature non conformi alle prescrizioni contrattuali;


· inadempienza accertata alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.;


· inadempimento alle disposizioni impartite per l'eliminazione di gravi disfunzioni e/o irregolarità nello svolgimento del servizio;


· nei casi eventualmente previsti negli articoli del presente Capitolato.


Eventuali inadempienze non previste fra quelle sanzionabili con penalità e non esplicitamente indicate come causa di risoluzione di diritto, ma tali da compromettere la regolarità e l’efficacia del servizio, sono contestate dall’Amministrazione all’Affidatario.


Nella contestazione è prefissato un congruo termine entro il quale l’Affidatario deve sanare l’inadempienza e/o presentare le proprie osservazioni giustificative.


Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato o qualora l’Amministrazione non ritenga valide le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del Contratto.


In caso di risoluzione del Contratto per colpa dell’Affidatario verranno riconosciuti solo gli importi corrispondenti alle prestazioni eseguite in modo completo ed eventualmente accettate senza contestazione. 


In caso di mancato svolgimento delle prestazioni oggetto del Contratto, da parte dell’Affidatario, l’Amministrazione si riserva il diritto di scorrere la graduatoria al fine verificare la disponibilità dei Concorrenti collocatisi successivamente, ad eseguire il servizio residuo alle condizioni dagli stessi proposte in sede di offerta.


In ogni caso gli oneri eventualmente sostenuti fino all’individuazione del nuovo Affidatario, faranno capo all’Affidatario. 


Art. 15.  – Foro competente, richiamo alla legge e ad altre norme


Per ogni eventuale controversia fra le parti, inerente l’esecuzione del contratto, la competenza è del foro di Roma.


Avverso la Lettera di Invito, Documentazione di gara ed atti di affidamento si può ricorrere al TAR Lazio entro 30 (trenta) gg dalla data della loro pubblicazione e/o ricezione.


Per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si fa richiamo alle disposizioni del Codice Civile nonché alle leggi ed ai regolamenti vigenti emanati dallo Stato o dalla Regione in materia di contabilità e contratti.


Art. 16. - Spese contrattuali


Tutte le spese relative al contratto, comprese quelle relative ad eventuali registrazioni, sono a totale carico dell’Affidatario.
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Oggetto: Lettera di invito a presentare offerta ai sensi degli artt. 125 del D.lgs. 163/2006 e 329 e seguenti del D.P.R. 207/2010


A seguito dell’Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni d’interesse pubblicato in data 00/00/2011, questa Amministrazione, avendo ricevuto la Sua manifestazione di interesse ad essere invitato alla Procedura in economia per l’affidamento di servizi promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul trasporto pubblico locale, trasmette la presente Lettera di Invito, il Disciplinare di gara, il Capitolato Speciale d’oneri, il Modello di domanda ed il Logo “Me lo merito”, cui codesto Operatore economico dovrà attenersi per la formulazione della propria offerta.


L’offerta dovrà pervenire entro il termine perentorio del 00/00/2012 ore 12:00 al seguente indirizzo Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti, Viale del Tintoretto, 432  - 00142 Roma.









       Il Direttore


Dott. Ing. Bernardo Maria Fabrizio
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Procedura in economia per l’affidamento di servizi di promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul trasporto pubblico locale



CIG_______________________ CUP ____________________



DISCIPLINARE DI GARA



Art 1. Oggetto e contenuti del servizio


L’oggetto dell’affidamento riguarda la realizzazione di servizi di promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul trasporto pubblico locale, ai sensi dell’Art. 1, co.10, 11 e 12 della legge regionale 13.08.2011, n. 12 - “Fondo per la promozione dell’uso del trasporto pubblico locale e per l’agevolazione tariffaria a favore dei giovani”.


Il servizio in affidamento prevede la predisposizione e l’attuazione di un piano di comunicazione sulla base dello sviluppo grafico del Logo fornito dalla Regione Lazio. 


La campagna di promozione ed informazione dovrà essere incentrata sulle seguenti tematiche:


1. Promozione dell’utilizzo dei mezzi di Trasporto pubblico;


2. Informazione sulle agevolazioni rivolta al target dei destinatari;


3. Valorizzazione del principio di “merito” legato alle agevolazioni ottenute;


4. Particolare attenzione alla fascia di età dei destinatari delle agevolazioni, ovvero i giovani di età compresa tra 10 e 30 anni.



La campagna dovrà altresì essere caratterizzata dalla trasmissione di un messaggio visivo dotato di originalità e forte impatto, incentrato sull’utilizzo del Trasporto Pubblico e connesso alle agevolazioni tariffarie offerte.



La disciplina relativa alle modalità di concessione delle agevolazioni tariffarie è da rinvenirsi nella Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 488 del 21 ottobre 2011, con la quale sono state definite le modalità di utilizzo delle risorse ed i criteri per la concessione delle agevolazioni di cui al “Fondo per la promozione e dell’uso del trasporto pubblico locale e per l’agevolazione tariffaria a favore dei giovani ”, istituito ai sensi del comma 10, art.1 della l.r. 13.08.2011, n.12.


Art 2. Condizioni e modalità di esecuzione del servizio


Le condizioni contrattuali minime e le modalità di esecuzione della prestazione sono quelle indicate nei documenti a base della procedura:


· Il presente Disciplinare di Gara;


· Il Capitolato speciale di appalto;


· Il Logo fornito dalla Regione Lazio.


Le condizioni ulteriori saranno quelle riportate nelle offerte tecnica ed economica aggiudicatarie nonché tutte le condizioni integrative concordate con l’Amministrazione in sede contrattuale e nelle successive variazioni richieste dall’Amministrazione nei limiti di legge.



Art 3. Importo a base della procedura


L’importo posto a base della procedura, comprensivo di tutti i servizi e tutte le attività esplicitamente richiesti dalla presente Lettera di Invito e allegato Capitolato, è pari ad € 190.000,00 (euro centonovantamila/00) oltre IVA, rispetto al quale si applicherà il ribasso offerto dall’Aggiudicatario.


Detti servizi ed attività ed il relativo costo rappresentano una ipotesi formulata al meglio delle conoscenze attuali e pertanto potranno subire delle variazioni in diminuzione e in aumento nei limiti del quinto d’obbligo. 


Il Concorrente, in sede di offerta, oltre a formulare un ribasso sul prezzo a base della procedura, dovrà riportare l’elenco dei prezzi unitari delle singole attività, fermo restando che l’importo derivante dall’applicazione del ribasso offerto deve intendersi omnicomprensivo di ogni servizio ed attività.



Per quanto sopra il Concorrente dichiara e riconosce che i prezzi offerti si intendono remunerativi e congrui e pertanto, con la presentazione dell’offerta, lo stesso rinuncia a qualsiasi ulteriore pretesa che possa derivare dall’esecuzione delle prestazioni oggetto della presente Lettera di Invito e del relativo Capitolato.


Non vi sono oneri della sicurezza che quindi sono pari a zero e non vi è obbligo di allegazione del DUVRI in quanto la prestazione ha natura di servizio intellettuale.


Art 4. Stipulazione del contratto


Fermo restando il diritto del Committente di non procedere a stipula contrattuale anche in seguito all’aggiudicazione, il Committente potrà appaltare la prestazione mediante contratto o mediante scambio di lettere commerciali ai sensi dell’art. 334 del D.P.R. 207/2010.


Art 5. Termini di partecipazione 


I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni richieste dalla presente Lettera di Invito, devono pervenire, a pena di esclusione dalla procedura, entro il termine perentorio del 00/00/2012 ore 12:00 al seguente indirizzo Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti, Viale del Tintoretto, 432  - 00142 Roma, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito, oppure tramite consegna a mano. 


Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, farà fede unicamente il numero di protocollo apposto dall’Amministrazione, con l'attestazione del giorno e dell'ora di arrivo (l’orario sarà riportato qualora il plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione).


La consegna a mano può avvenire dalle ore 09.30. alle ore 12.30 e dalle ore 13.30 alle ore 16.00 di tutti i giorni lavorativi, con esclusione dei giorni festivi e del sabato.


L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del Concorrente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio di cui sopra.


Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del Concorrente ed anche se spediti prima del termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati per mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale. Tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non consegnati. Potranno essere riconsegnati al Concorrente su sua richiesta scritta.


Non si terrà conto di offerte subordinate a riserve e condizioni.


Non possono essere presentate più offerte o ipotesi alternative nell’ambito della stessa offerta, offerte in aumento rispetto all’importo a base di procedura, offerte incomplete, parziali, o espresse in modo indeterminato, offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate nei documenti della procedura, ovvero che siano sottoposte a condizione e/o che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni, a pena di esclusione. 


La presentazione dell'offerta costituisce vincolo per il Concorrente e pertanto, una volta presentata l'offerta, il Concorrente non potrà più ritirarla né recedere dalla stessa.


L’offerta è valida per un periodo non inferiore a 180 (centottanta) giorni dalla data del termine ultimo per la sua presentazione.


Art 6. Modalità di presentazione dell’offerta


Per poter partecipare alla presente procedura i Concorrenti, in possesso dei requisiti previsti nel presente documento, dovranno far pervenire tutta la documentazione necessaria rispettando le seguenti condizioni:


Un unico plico, contenente le altre buste, che dovrà essere, a pena di esclusione, chiuso e sigillato su tutti i lembi di chiusura, sui quali lembi vanno apposti timbro e firma o ceralacca, riportante all’esterno le seguenti indicazioni: ragione sociale e indirizzo del mittente; dicitura “Procedura in economia per l’affidamento di servizi pubblicitari e di marketing per la promozione delle agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani sul trasporto pubblico locale  - CIG ------- NON APRIRE”.


Il plico sopra citato dovrà contenere le buste di seguito indicate, ciascuna delle quali a sua volta, a pena di esclusione, dovrà essere chiusa e sigillata su tutti i lembi di chiusura, sui quali lembi vanno apposti timbro e firma o ceralacca:


La Busta “1”, con l’indicazione esterna del mittente e della dicitura “Documentazione amministrativa”, dovrà contenere, a pena di esclusione, i documenti, prescritti per la partecipazione e per l’ammissione alla procedura, di cui al successivo paragrafo Busta 1 Documentazione Amministrativa;


La Busta “2”, con l’indicazione esterna del mittente e della dicitura “Offerta tecnica”, dovrà contenere, a pena di esclusione, i documenti di cui al successivo paragrafo Busta 2 Offerta Tecnica;


La Busta “3”, con l’indicazione esterna del mittente e della dicitura “Offerta economica”, dovrà contenere, a pena di esclusione, i documenti di cui al successivo paragrafo Busta 3 Offerta Economica;


a. Busta 1 – Documentazione Amministrativa


Devono essere contenuti, a pena di esclusione, i documenti e le dichiarazioni di cui ai seguenti punti


1. Domanda di partecipazione alla procedura 


I Concorrenti dovranno produrre la domanda di partecipazione alla procedura secondo il modello dell’allegato fac simile.


La domanda deve essere redatta in lingua italiana e deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore del Concorrente. 


Alla domanda deve essere allegata copia di un documento di identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i. In caso di sottoscrizione da parte del procuratore deve essere allegata copia semplice della procura. Resta fermo, per l'affidatario, il successivo obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 del 2008) e successive modificazioni e integrazioni. 


2. Dichiarazioni 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000 devono essere redatte, in lingua italiana e devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o dal procuratore del Concorrente con allegata copia di un documento di identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i.


Le dichiarazioni di cui ai successivi punti c), d), e), f), g), devono essere rese, a pena di esclusione, anche dai soggetti previsti dall’art. 38, co. 1, lettere b), c) del d.lgs. 163/2006 e dai procuratori qualora fossero sottoscrittori della documentazione amministrativa e delle offerte tecnica ed economica.


Nelle dichiarazioni il sottoscrittore, assumendosene la piena responsabilità: 


a) Attesta i dati contenuti nel certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, con attività dichiarata, i nominativi, le date di nascita e i luoghi di residenza dei titolari (per le Imprese individuali), soci (per le Società in nome collettivo), amministratori muniti di poteri di rappresentanza, socio unico, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (per le Società di capitali e Consorzi) e soci accomandatari (per le Società in accomandita semplice);


oppure


a) Attesta nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., dichiarazione con la quale si attesta l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A., indicando l’albo o registro di iscrizione, gli estremi della registrazione e per quanto applicabile, i medesimi dati richiesti in caso di iscrizione alla Camera di Commercio, specificati nel punto a);


b) Dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione ad appalti pubblici e di stipula dei relativi contratti, previste dall’art. 38 del d.lgs. 163/2006 e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare ed in particolare:


· Dichiara di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che non è  in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;


· Dichiara che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, e di non ricadere nelle ipotesi di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 lettera m.ter del  d.lgs. 163/2006; 


· Dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione della Manifestazione di Interesse non ci sono soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 38 comma 1 lettera c) del  d.lgs. 163/2006;


ovvero


indica l’elenco degli eventuali soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 38 comma 1 lettera c) del  d.lgs. 163/2006, nell’anno antecedente la data di ricezione della  e che per i predetti soggetti:


· non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale e comunque non vi sono condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti agli atti citati all’art. 45 paragrafo 1 della Direttiva CE 2004/18;


ovvero


· nel caso di sentenze a carico, vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata dimostrabile con la documentazione allegata alla dichiarazione;


· Dichiara che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;


· Dichiara di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro;


· Dichiara che non è stata commessa grave negligenza o malafede nell’esecuzione di contratti d’appalto affidati dall’Amministrazione Pubblica e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stessa Amministrazione;


· Dichiara che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;


· Dichiara che nei propri confronti non risulta l’iscrizione nel casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture presso l’Osservatorio, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;


· Dichiara che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;


· Dichiara che nei confronti dell’impresa rappresentata non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del d.lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. 81/2008;


· Dichiara, ai fini del comma 1 lettera m-quater del d.lgs. 163/2006, una delle seguenti condizioni:


· di non essere in una situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 cod. civ., con nessun partecipante alla presente procedura e di aver formulato l’offerta autonomamente;


· di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti in situazione di controllo di cui all’art. 2359 cod. civ., e di aver formulato l’offerta autonomamente;


· di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti in situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 cod. civ., e di aver formulato autonomamente l’offerta;


Elenca a tal fine la denominazione dei soggetti, compresa la ragione sociale e la sede, rispetto ai quali si trova in una situazione di controllo come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 del cod. civile.


c) Dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis comma 14, legge 383/2001;


oppure


Dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis comma 14, legge 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta;


d) Dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/1999 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 fino a 35 dipendenti, qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);


oppure


Dichiara la propria ottemperanza agli obblighi di assunzione obbligatorie ai sensi dell’art. 17 della legge 68/1999, (per le Imprese che occupano più di 35 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti, qualora abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);


e) Attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;


f) Dichiara di essere in regole con i versamenti previdenziali ed assicurativi.


Requisiti di capacità economica e finanziaria di cui all’art. 41 del d.lgs. 163/2006:


g) Dichiara di aver realizzato negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di pubblicazione della Manifestazione di Interesse un fatturato globale pari almeno ad € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00) oltre IVA; in caso di incapacità a produrre detta dichiarazione per giustificati motivi, ivi compreso quello di recente costituzione o di recente inizio attività, il Concorrente dovrà produrre una dichiarazione in cui indica i contratti già stipulati per un importo almeno pari a € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00)  oltre IVA. La  dichiarazione dovrà contenere, per ciascun contratto, la denominazione del Committente, l’oggetto, l’importo e l’anno di stipula;


Requisiti di capacità tecnica e professionale  di cui all’art. 42 del d.lgs. 163/2006:


h) Dichiara di aver realizzato negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di pubblicazione della Manifestazione di Interesse, un fatturato specifico per servizi analoghi, pari ad € 100.000,00 (centomila/00) oltre IVA; in caso di incapacità a produrre detta dichiarazione per giustificati motivi, ivi compreso quello di recente costituzione o di recente inizio attività, il Concorrente dovrà produrre una dichiarazione in cui indica, per servizi analoghi, i contratti già stipulati per un importo pari a € 100.000,00 (centomila/00) oltre IVA. La  dichiarazione dovrà contenere, per ciascun contratto, la denominazione del Committente, l’oggetto, l’importo e l’anno di stipula;


i) Dichiara di avere capacità di intervento capillare sull’intero territorio regionale;



j) Dichiara di giudicare gli importi offerti pienamente remunerativi e tali da consentire la formulazione dell’offerta e di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi che possano aver influito o influire sia sulla esecuzione dell’appalto sia sulla determinazione della propria offerta, nonché di aver tenuto conto degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro, di previdenza e assistenza;


k) Dichiara di impegnarsi a garantire il servizio in argomento alle condizioni, clausole e modalità tutte di cui all’intera documentazione della procedura;


l) Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nell’intera documentazione della procedura; 



m) Dichiara di assumere, in caso di aggiudicazione, l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’Art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136;



n) Dichiara di essere a conoscenza che ai sensi del comma 1 dell’art. 77 del d.lgs. 163/06, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni  tra l’Amministrazione e i concorrenti avverrà a mezzo fax al recapito indicato nelle dichiarazioni, salvo le pubblicazioni sul sito www.regione.lazio.it. Pertanto è onere di tutti i concorrenti comunicare all’Amministrazione qualsiasi eventuale variazione del suddetto recapito che dovesse intervenire nel corso dello svolgimento delle operazioni di gara, impegnandosi a comunicare un numero di fax sostitutivo in caso di malfunzionamento in corso di procedura;



o) Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti sono trattati dall’Amministrazione anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa, salva l’accessibilità garantita agli aventi diritto ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i.;



p) Indica l’Ufficio dell’Agenzia delle entrate presso il quale si è iscritti;



q) Dichiara di aver mantenuto i propri requisiti dalla data di pubblicazione della Manifestazione di interesse e di essere a conoscenza che i requisiti di cui al presente Invito dovranno essere mantenuti per tutta la durata dell’affidamento e che laddove questi dovessero venir meno ne darà tempestiva comunicazione all’Amministrazione.


Ricevuta di versamento (da inserire nella busta 1)


In ottemperanza alla Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti  Pubblici del 21/12/2011, va effettuato, a favore della stessa, un versamento dell’importo di Euro 20,00 (venti/00), la cui ricevuta  in originale o copia conforme, resa ai sensi del DPR 445/2000, va inserita nella busta 1.


Il pagamento si effettua, previa iscrizione on line al nuovo “Servizio di riscossione” sul sito web dell’Autorità (www.avcp.it), mediante le seguenti modalità, con l’indicazione del CIG che identifica la procedura:


· on line, collegandosi al sito dell’Autorità suddetto, mediante l’utilizzo di carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express; in questo caso, a riprova dell’avvenuto pagamento, dovrà essere allegata la ricevuta, da stampare dall’indirizzo di posta elettronica, indicato in sede di iscrizione, oppure scaricabile in qualsiasi momento, accedendo alla lista dei “Pagamenti effettuati”, disponibile on line sul “Servizio di riscossione”;


· in contanti, muniti del modello di pagamento da scaricare dal “Servizio di riscossione” suddetto, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini; in questo caso, a riprova dell’avvenuto pagamento, dovrà essere allegato lo scontrino rilasciato dal punto vendita.


b. Busta 2 – Offerta Tecnica


L’offerta tecnica deve essere redatta in lingua italiana e deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore del Concorrente. 


L’offerta tecnica dovrà contenere:


1) Proposta metodologica contenente tutta l’attività che si ritiene di dover svolgere in ottemperanza ai documenti della procedura, comprensiva del media plan (max dieci cartelle);



2) Proposta che illustri la strategia di comunicazione che si intende adottare con riferimento ai singoli media e allo sviluppo ed adeguamento del Logo e dei contenuti indicati nell’art. 1 del presente Disciplinare di gara, comprensiva di eventuali elaborati grafici (max tre cartelle e max tre elaborati grafici).



Il documento deve essere redatto in formato A4, font Arial 12, interlinea singola.



L'Offerta tecnica non deve contenere alcun elemento economico, pena l'esclusione dalla procedura.


La proposta dovrà essere strutturata in totale rispondenza degli elementi indicati nei documenti della procedura e dovrà contenere esplicito riferimento, in quanto oggetto di valutazione, ai criteri e ai parametri indicati nell’articolo 7 Criteri di aggiudicazione.



c. Busta 3 Offerta Economica


L’offerta economica deve essere redatta in lingua italiana e deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore del Concorrente. 


L’offerta economica dovrà indicare, in cifre e in lettere:


· La percentuale di sconto applicata all’importo totale posto a base della procedura. La percentuale di sconto deve essere arrotondata, secondo le usuali regole dell’arrotondamento per eccesso e per difetto, al secondo decimale.



· L’importo totale offerto derivante dall’applicazione di tale scontistica. 


· Dettaglio analitico dei costi unitari relativi alle singole voci che compongono l’offerta economica.


In caso di discordanza tra il prezzo totale offerto derivante dall’applicazione della percentuale di sconto e la percentuale di sconto medesima applicata, sarà ritenuta valida la percentuale di sconto applicata.


In caso di discordanza fra quanto riportato in cifre e quanto riportato in lettere sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.



Art 7. Criteri di aggiudicazione


Il servizio sarà aggiudicato con il criterio di cui all’art. 83 del d.lgs. 163/2006 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, attribuendo sino a 60 punti all’offerta tecnica e sino a 40 punti all’offerta economica. L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata sulla base dei seguenti elementi:


Tabella 1 – Elementi per la valutazione dell’offerta tecnica


			CRITERI


			PUNTEGGIO


MIN - MAX





			Organicità della Proposta metodologica


			0-20





			Efficacia del media plan


			0-20





			Efficacia della strategia comunicativa che si intende adottare con riferimento ai singoli media e allo sviluppo ed adeguamento del Logo e dei contenuti indicati nell’art. 1, con particolare rilievo per gli elementi di originalità ed impatto visivo della proposta.


			0-20








			TOTALE


			0-60








Il calcolo dei punteggi sarà effettuato utilizzando la seguente formula:


C(a) = Σn [ Wi * V(a) i ]


dove:


C(a)  = indice di valutazione dell’offerta (a);


n      = numero totale dei requisiti/criteri pari a 3 (tre)


Wi    = peso o punteggio attribuito al requisito/criterio (i) come da precedente tabella;


V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;


Σn    = sommatoria.


I coefficienti V(a)i sono determinati:


a) per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso la media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate.


b) per quanto riguarda la valutazione di natura quantitativa del prezzo, si procederà attraverso la seguente formula: 


			Ci 


			(per Ai <= Asoglia) 


			= 


			X*Ai / Asoglia





			Ci


			(per Ai > Asoglia) 


			= 


			X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]








dove


			Ci 


			= 


			coefficiente attribuito al concorrente iesimo





			Ai 


			= 


			valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo





			Asoglia 


			=


			media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti





			X 


			= 


			0,90





			Amax


			= 


			valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 








Nella determinazione del punteggio derivante dal calcolo di cui sopra si terrà conto solo delle prime due cifre decimali.


Art 8. Procedura di aggiudicazione


L’apertura delle offerte pervenute nei termini e con le modalità stabilite dalla presente Lettera di Invito, avverrà in seduta pubblica il giorno 000000 alle ore 00:00 presso la sede della Direzione Regionale Trasporti.


Eventuali variazioni di giorno e di orario, verranno pubblicate, almeno ventiquattro ore prima, sul sito di committente all’indirizzo: http://www.regione.lazio.it 


L’Amministrazione si riserva di non procedere alla aggiudicazione del servizio, dandone adeguata motivazione.


L’aggiudicazione s’intenderà nulla qualora l’Affidatario non risulti in possesso dei requisiti richiesti ovvero, per quanto ad esso incomba l’obbligo, non documenti tale possesso. 


La procedura potrà essere aggiudicata anche in presenza di una sola offerta formalmente valida. L’Amministrazione si riserva il diritto di non aggiudicare la procedura qualora le offerte venissero considerate inadeguate e/o per sopravvenute ragioni di carattere pubblico.


In caso di parità di punteggio delle offerte si procederà direttamente in seduta pubblica, mediante sorteggio.


Qualora vi siano offerte economiche che appaiano anomale rispetto all’oggetto della procedura e a quanto richiesto, il Committente si riserva di richiedere per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta ritenuti pertinenti. L’Amministrazione, a prescindere dall’importo, chiederà giustificativi qualora vi siano una o più offerte di cui si intende verificare l’idoneità a garantire la qualità del servizio. 


Punti di contatto:


Amministrazione aggiudicatrice


Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti


Viale del Tintoretto, 432  - 00142 Roma


Telefono +39 0651689262 Telefax +39 06510779267


Posta elettronica (e-mail) segr.dir.trasporti@regione.lazio.it 


Indirizzo Internet (URL) www.regione.lazio.it 


Responsabile del Procedimento 


CPV 79340000-9 (servizi pubblicitari e di marketing)
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REGIONE LAZIO


ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA MOBILITA’ E DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE


DIREZIONE REGIONALE TRASPORTI


Viale del Tintoretto, 432 – 00142  ROMA


Avviso per la ricezione di manifestazioni di interesse


La Direzione Regionale Trasporti della Regione Lazio indice una gara (CIG n.) con procedura in economia per l’affidamento, ai sensi dell’art.125 del D.Lgs.n. 163/2006, di servizi di promozione ed informazione al pubblico circa le agevolazioni che la Regione Lazio offre ai giovani di età inferiore ai 30 anni sul trasporto pubblico locale. 



Il servizio in affidamento prevede la predisposizione e l’attuazione di un piano di comunicazione e lo sviluppo grafico di contenuti e Logo indicati dalla Regione Lazio, come meglio specificato nella documentazione di gara.


L’importo a base d’asta è pari ad € 190.000,00 più IVA.



Il servizio sarà aggiudicato con il criterio di cui all’art. 83 del D.Lgs. n. 163/ 2006 e s.m.i. a favore del concorrente che effettuerà l’offerta economicamente più vantaggiosa. 


Il presente avviso è preordinato all’acquisizione di manifestazioni di interesse alla partecipazione alla procedura di gara come sopra descritta.



Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire a : REGIONE LAZIO – Direzione Regionale Trasporti – Viale del Tintoretto, 432 – 00142 ROMA entro e non oltre le ore 12.00 del  .2012, mediante trasmissione di apposita richiesta via fax o via e-mail ai sottoelencati contatti:


Fax: + 39 06510779267 – Email: seg.dir.trasporti@regione.lazio.it


Il presente avviso è pubblicato sul sito internet della Regione Lazio www.regione.lazio.it.


 Il DIRETTORE REGIONALE TRASPORTI


                                                         Dott. Ing. Bernardo M. FABRIZIO
























